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Dopo il bando revocato
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Aperta in via Malvasia la prima lavanderia 
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T ELECAMEREpagate da
residenti e commercianti,
sentinelle di vicinato istruite

dai carabinieri con appositi corsi di
formazione, un gruppo suWhatsApp
dove raccogliere segnalazioni di
microcriminalità e degrado: qualcosa
simuove alla Bolognina, e non è
qualcosa di piccolo. Eppure questi
segnali di risveglio fanno i conti con
una situazione tutt’altro che
pacificata nel quartiere. Dove non si
respira più l’aria plumbea di unanno
fa, quella del periodo dell’emergenza
spaccate,ma dove il senso di
insicurezza resiste, alimentato
soprattutto dal susseguirsi quasi
quotidiano di piccoli episodi di
criminalità ormai fattisi routine: risse
in strada, spaccio, spaccate nelle auto
e colpi negli appartamenti, solo per
citare i casi più frequenti.
Il sindacoMerola ha annunciato di
voler portare in via Fioravanti la
casermadei carabinieri che oggi si
trova in via di Corticella, e che
qualchemese fa è stata oggetto di un
clamoroso attentato incendiario.
Sarebbe un passo avanti,ma, semai
si realizzerà, destinato ad avvenire
tra diversi anni: prima ci vuole l’ok
delMinistero, poi, dettaglio non
trascurabile, va liberato l’immobile
dove oggi si trova il centro sociale
Xm24, operazione che già adesso si
annuncia non semplice. Serve,
dunque, per alleviare le ferite della
Bolognina, un piano più immediato e
realizzabile in tempi rapidi. Il
progetto delle sentinelle è un primo
passo,ma dall’amministrazione – che
in questo secondomandato ha
promesso dimettere le periferie e la
sicurezza al centro delle proprie
attenzioni – deve arrivare quello
scatto che ancora non si vede.Magari
a cominciare dalla chiusura della
trattativa con i vigili urbani su
equipaggiamenti e compiti, cosa che
permetterebbe di potenziarne la
presenza in strada. A partire proprio
dalla Bolognina.

ILCOMMENTO
di ANDREA ZANCHI

LOSCATTO
CHEMANCA

È sceso in strada
all’alba in mutande,
imbracciando un fucile
ad aria compressa

Più pistola che Gomorra
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di SIMONE ARMINIO

C’ERA un tempo non lontano in
cui avere la lavatrice in casa costi-
tuiva uno status sociale. Curioso,
ora è il contrario: ci sono 30 appar-
tamenti nuovi di zecca, in viaMal-
vasia, che si fanno vanto di non
avere neanche un oblò o uno sten-
dino al loro interno. Merito di
una lavanderia condominiale – la
prima in città e in regione, una de-
cina in tutta Italia, mentre in Usa
enordEuropa è prassi – inaugura-
ta dal costruttore Dallacasa con la
collaborazionediAnce, e dalla bo-
lognese Pasvens, che commercia-
lizza e gestisce lavatrici e asciuga-
trici industriali. Facce note: furo-
no loro nel 1988 a inaugurare in
via Irnerio la prima lavanderia
self-service in Italia.
In un condominio, chiariscono, il
meccanismonon cambia. C’è solo

più tecnologia: un’app sul pro-
prio cellulare per ‘vedere’ in tem-
po reale quante lavatrici o asciuga-
trici sono libere, e ‘bloccarne’ una
per dieciminuti. Il tempodi pren-
dere l’ascensore con la cesta senza
il rischio venire preceduti. Acqua
e luce sono a carico dell’azienda.
La capienza è di 10 chili, circa il
doppio di una lavatrice domesti-
ca. Il lavaggio costa 1,50 euro,
l’asciugatura idem. «Il risparmio
su cui puntiamoperònonè econo-
mico – spiega Andrea Serafini di

Pasvens –, visto che il costo di un
lavaggio in casa è stimato attorno
ai 0,70 centesimi: 1,40 euro per
due lavatrici». Piuttosto è una que-
stione di tempi («un’ora e venti
per lavare e asciugare il corrispet-
tivo di due carichi di biancheria»)
e di spazio («case libere da lavatri-
ci, asciugatrici e stendini»). Poi «è
un fatto culturale». I più anglofo-
ni lo chiamano co-housing. Una
volta, banalmente, si sarebbe det-
to che a fare le cose insieme si fa
prima, meglio, e si possono fare

due chiacchiere. Vedi le lavanda-
ie di via Riva Reno.

PER LA COSTRUTTRICE,
Cristina Dallacasa, è soprattutto
unmodo per cavalcare i sogni dei
potenziali clienti. «Quando abbia-
mo iniziato a pensare a questo in-
tervento – racconta –, ci siamo in-
terrogati su chi avrebbe vissuto in
queste case». Pratica «sempre più
necessaria, di fronte a un calo del
mercato del 70%». Così è successo
in via Malvasia: «Così vicine al

centro, ho immaginato interessas-
sero a persone giovani, socievoli,
con sempre meno tempo da dedi-
care alle attività domestiche, e per
questo affascinate dalle novità e
dalla tecnologia, ma al contempo
attente al risparmio energetico».
Così, spiega, sono nate idee come
una colonnina per ricaricare le au-
to elettriche in cortile, i pannelli
fotovoltaici individuali, le piastre
di cottura a induzione in cucina.

MANCAVA ancora qualcosa, e
la scintilla è arrivata a Farete, l’as-
semblea-fiera di Unindustria,
dall’incontro conPasvens.Una la-
vanderia condominiale, perché
no?Anche l’Ance si è convinta su-
bito: «Il rallentamento delle ven-
dite – ha spiegato il vice presiden-
teLeonardoFornaciari – ci ha im-
posto di offrire immobili sempre

più attraenti e più legati ai biso-
gni di chi li abita, e anche le scelte
di co-housing, in ciò, possono co-
stituire un utile strumento». Tut-
ti a fare la lavatrice insieme, dun-
que. I condomini di via Malvasia
hanno dimostrato di apprezzare,
assicura Dallacasa. Gli apparta-
menti «sono stati tutti rogitati in
tremesi». E se qualcuno, di nasco-
sto, sognasse la sua bella lavatrice
in casa? «Può farlo – concedeDal-
lacasa –. Per ogni evenienza abbia-
mo previsto tutti gli allacci».

SONOUNADECINALE INIZIATIVE
DELGENERE INTUTTA ITALIA
INUSAENORDEUROPAÈPRASSI

BOLOGNA maglia nera
per imancati pagamenti del-
le rate condominiali. I dati
diffusi daConfabitare parla-
no chiaro:+33,8% di incre-
mento della morosità nel
2016 in città, con cifre schiz-
zate dai 2.912morosi di fine
2015 ai 3.896 di fine 2016. È
il dato più alto in Italia, se-
guito da quello di Roma,
(+33%), di Napoli con
32,7%, Torino (+31,8%) e
Milano (+30%). Tutte città
che, però, è la facile conside-
razione, hanno un numero
molto più elevato di abitan-
ti e qunidi di condomini.
Un dato derivato dalla crisi
che ancora morde le fami-
glie, e poco o nulla possono
fare gli amministratori di
condominio, spiegaAlberto
Zanni, presidente di Confa-
bitare, poiché «con l’entrata
in vigore, il 18 giugno 2013,
della nuova legge di riforma
del condominio, l’ammini-
stratore è obbligato a rien-
trare dei mancati incassi
emettendo un decreto in-
giuntivo nei confronti dei
condomini morosi, non ap-
pesantendo di ulteriori spe-
se gli altri condòmini, come
avveniva in precedenza».

DAQUI l’escalation dimo-
rosità, che secondo Zanni
ha un’ulteriore ragione di
fondo: «Se la crisi attana-
glia le famiglie – considera
infatti il presidente dell’as-
sociazione dei proprietari
immobiliari –, quelle che so-
no in difficoltà, prima di so-
spendere il pagamento
dell’affitto, che comporte-
rebbe il rischio di vedersi in-
timareuno sfratto permoro-
sità, sospendono il paga-
mento delle rate condomi-
niali perché corrono meno
rischi». Non mancano infi-
ne i furbetti, che approfitta-
no di situazioni di morosità
altrui per ‘dimenticarsi’ di
pagare anche la propria quo-
ta. La stima del debito? In
città, dice sempre lo studio,
ammonta a circa 950 euro
per nucleo familiare, spal-
mati sugli oltre 7500 condo-
mini con più di 8 condòm-
ini presenti in città. Meno
della media nazionale, che
si attesta su 1.250 euro.

s. arm.

«La lavatrice?Meglio in comune»
L’esperimento in viaMalvasia

Inaugurata daPasvens eDallacasa la prima lavanderia condominiale

LANOVITÀCristina Dallacasa (prima a sinistra) con il team Pasvens

UNICA INREGIONEINODIDELL’ECONOMIA

L’AZIENDA
«Il vantaggio non è economico
madi tempi e spazi in casa
Utile anche per socializzare»

I COSTRUTTORI
«Da tempo pensavamo
a come venire incontro
ai sogni dei nuovi acquirenti»

CONFABITARE

Rate condominiali,
siamo la città

piùmorosa d’Italia

Commercialisti
a convegno

I NUOVI principi contabili
saranno i protagonisti,
domani, dell’incontro
organizzato dall’Ordine dei
dottori commercialisti e
degli esperti contabili.
Sarà il presidente
dell’Ordine Alessandro
Bonazzi ad aprire i lavori in
programma dalle 9,30
alle 18, nella sala
Bolognini del convento di
San Domenico, in piazza
SanDomenico 13. Ospite
sarà l’Organismo Italiano
di contabilità. La
partecipazione all’evento è
gratuita e rientra tra gli
eventi accreditati per la
formazione obbligatoria
continua di commercialisti
ed esperti contabili.

La Cooperativa Edificatrice Ansaloni 
nel ricordare con immutata 

stima e riconoscenza 
il compianto Presidente Franco Lazzari,

ne prosegue l’opera e nel solco 
del suo insegnamento porta avanti nuove sfide.

Per l’occasione in sua memoria 
assegna una Borsa di Studio 
ad un Laureato meritevole 
dell’Università di Bologna.
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